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- LEGGI E DECRETI

ItEGIO DECRETO-LEGGE 24 settembre 1936-XIV, n. 1878.
Autorizzazione dell'emissione di ordini di accreditamento a favore del

direttori del Commissariato della reintegra del Regl tratturi di Foggia e del-
l'ufilcio tecnico speciale per le Regie trazzere di Palermo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3244, ed il relativo regola-
mento approvato con R. decreto 29 dicembre 1927, n. 280t;

considerata l'assoluta ed urgente necessità di provvedere al pa
gamento delle spese di funzionamento degli Uffici di reintegra del
demanio armentizio, nonché degli assegni dovuti al personale straor-
dinario addetto ai servizi relativi, mediante emissione di ordini di

accreditamento a favore dei rispettivi capi degli Uffici stessi;
Visto l'art. 9 del R. decreto-legge 30 giugno 1934, n. 1431, che

consente analoga facoltà per il personale straordinario, comunque
denominato, in servizio pr€6so gli Ispettorati agrari e gli Uffici de-
centrati alle opere pubbliche e del Genio civile;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'agri-
coltura e le foreste, di concerto col Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - Al pagamento delle spese di funzionamento del
servizi del Commissariato della reintegra dei Regi tratturi di Foggia
e dell'Ufficio tecnico speciale delle Regie trazzere di Palermo, nonche
degli assegni al personale straordinario comunque denominato ad-
detto ai servizi medesimi, potrà provvedersi mediante ordini di ac-
creditamento a favore dei direttori dei detti Uffici ai sensi dell'art. 56,
n. 10, del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione
e contabilità generale dello Stato.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 6ua

conversione in legge. -

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Ro6sore, addi 24 settembre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI -- 80SSONI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 ollobre 1936 - Anno XV
Allt del Governo, registro 378, foglio 169. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1936-XIV, n. 1879.
Bospensione temporanea dell'applicazione degli articoli i e 2 della legge

8 giugno 1936-XIY, n. 1231, riguardanti l'elevamento dei minimi imponibili
e le relative detrazioni agli effetti dell'imposta di ricchezza mobile.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926. n. 100;
Visti gli articoli 1 e 2 della legge 8 giugno 1936, n. 1231;
Ritenuta l'urgenza e la necessità del provvedimento, essendo im-

minente la formazione dei ruoli per l'imposta di ricchezza niobile
per il 1937;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - Ë temporaneamente sospesa l'app11eazione de-
gli articoli 1 e 2 della legge 8 giugno 1936, n. 1231, concernente in-
terpretazioni e mpdifiche alle leggi sulle imposte direite.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conver-

sione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
6ia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Roßsore, addl 15 ottobre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - DI'REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOI.MI.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1936 - Anno XV
Atti del Governo, registro 378, foglio 174. - MANCINI.

REGIO DECRETO 9 marzo 1936-XIV, n. 1880.
Istituzione della Dogana di Oria-Strada.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOfDNTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visti l'art. 2 del testo unico delle leggi doganali approvato con

R. decreto 26 gennaio 1896, n. 20, modificato secondo 11 R. decreto
2 settembre 1923, n. 1960; il R. decreto-legge 10 luglio 1925, n. 1248,
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e la legge 29 novem-

bre 1928, n. 2676;
Visto il R. decreto 16 febbraio 1931, n. 161, che ha stabilito l'or-

ganico delle dogane del Regno e le loro facoltà:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. - La tabella che stabilisce gli ufflei doganali
della provincia di Como, approvata con il decreto Ministeriale 31
marzo 1931, è così modificata:

UFFICI DOGANALI
o

Circoscri. Classiti-
,
E

zioni y e
DOOANE caziODe 8 m

Sezioni, Posti do· d e

Direzioni ganali e Posti di

superiori 4 a osservazione

Como. . .

Como Corno Orla-Strada con: II II 2
Sezione Oria-Lago;
Posto doganale S.
Mamette.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del ite-

gno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Roma, addi 9 marzo 1936 - Anno XIV

VITTOllIO EMANUELE.
DI IlEVEL.

Visto, il Guardasigilli: Sour.
Refistrato alla Corte dei conli, add) 31 ottobre 1936 - Anno XV
Alli del Governo, redistro 378, foglio 168. - MANCINI.

REGIO DECRETO lo ottobre 1936-XIV, n. 1881.
Approvazione dei programmi di esame ed orari per gli istituti tecnici

industriali specializzati per chimici tecnici delle industrie agricole.

VlTTORIO EMANUELE 111
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

llE D'ITALIA
IMPERATOllE D'ETIOPIA

Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento del-

l'istruzione media tecnica;
Visto il R. decreto 5 aprile 1934-XII, n. 686, che approva i pro-

grammi degli esami nelle scuole e negli istituti d'istruzione tecnica;
Visto il R. decreto 7 maggio 1936-XlV, n. 762, che appr.ova gli

orari ed i programmi per le scuole medie d'istruzione classica, scien-
tifica, magistrale e tecnica;

Sulla pitoposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-
cazione nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - I programmi e gli orari delle materie d'insegnamento
e delle relative esercitazioni pratiche del corso di istituto tecnico

industriale con indirizzo specializzato per chimici tecnici delle in-
dustrie agricole approvati col R. decreto 7 maggio 1936-XIV, n. 762,
hanno vigore dall'anno scolastico 1935-30.

Art. 2. - Sono approvati per l'indirizzo specializzato di istituto
tecnico industriale di cui al precedente articolo e con effetto dal-

l'anno scolastico 1935-36 i programmi degli esami di abilitazione
tecnica allegati al presente decreto, firmati, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'llalia, mandando a cliiunque spetti di osservarlo e di farlo

OSServare.

Dato a San Rossore, addl P ottobre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

DE VECCHI DI VAL CIs3toN.

Visto, il GnordasigÏÌÌ¿: SOLhil.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1936 - Anno XV

Alli dei Governo, registro 378, foglio 173. - MANCINI.

Esame di abilitazione tecnica per gli alunni dell'Istituto industriale
per chimici tecnici delle industrie agricole.

I. - MATERIE CONIUNI A TUTTI GLI INDIRIZZI.

Valgono i programnii degli esami approvati con R. decreto 5 apri-
le 1934-XII, n. 686.

II. - MATERIE PARTICOLARI DELL'lNoinizzo SPECTALIZZATO PER CH1AIICI TECNICl

DELLE INDUSTRIE AGRICOLE.

Chimica.

Prova orale:

Sul programma d'insegnamento del corso (la e 2a classe).

Chimica fisica ed elettrochimica.

Prova orale:

Sui progranana d'insegnamento del corso (4a classe).

Analisi chimica generale.

Prova pratica:
Consterà di due esperimenti:
1 identificazione di non oltre 4 cationi e 4 anioni in una mi-

scela solida, con relazione scritta dei procedimenti seguiti;
26 dosaggio gravimetrico o volumetrico di un catione o di un

anione scelto fra i più comuni, con relazione scritta del procedi-
mento seguito.

Prova orale:

Sul prograinina d'in n acomo del corso (2a e sa cla=se).
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Analisi tecniche.

Prova pratica:

Consterà di tre esperimenti:
1 Analisi di un prodotto intermedio o finito di zuccherificio;
2 analisi parziale o totale di una conserva alimentare;
3 analisi o saggio di un prodotto di distillefid.

Delle analisi 11 candidato dovrå dare una relazione scritta sul
procedimento seguito.

Prova orale:
Sul programma d'insegnamento del corso (¿a clasee).

Chimica indtistriale.
Prova orale: .

Sul programma d'insegnamento del corso (3= e 4a classe).

Tecnologia ed impfanti delle industrie agricole e disegno relativo.
Prova graflea:

Schema semplificato dell'impianto o di parte dell'impianto di
uno zuccherificio, o di una fabbrica di conserve alimentari, o di
una distilleria.

Prova orale:
Sul programma d'insegnaineato del corso (3a e la classe).

Visica tecnica.
Prova orale:

Sul prográmma d'insegnainento del corso (8* e is classe).
Nokioni agricole.

Prova otale:
Sul programma 'insegnamènto del COT60 (34 0 4* ClaSSO).

Esercitazioni pratiche.
Prova pratica:

Consterà di due esperimenti:
10 una•misura elettrica o esecuzione di qualche semplice im-

pianto eecondo 11 programma di officina elettrica della (a classe;
2• preparazione di un prodotto di una delle industrle che sono

oggetto della specializzazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Ile:

18 Afingstro per l'educazione nazionale:

DA VECClil $1 VAt. CisitoN.

REGIO DECRETO 1• ottobre 1936-XIV, n. 1882.
Brezione in ente morale della « Fondazione Giuseppina Petassi e per

l'assegnazione di un premio biennale perpetuo per 11 miglioramento della
cura del tumori maligni ed altre malattie, anche di carattere esotico, parti-
colarmente gravi ed insidiose.

N. 1882. R. decreto 1• ottobre 1936, col quale, sulla proposta del Mi-
nistro per le 'colonie, la . Fondazione Giuseppina Þetazzi » -
costituita dal coniuge gr. uff. dott. Ercole per onorare la memo-
ria della moglie e avente per scopo l'assegnažIoñe di un premio
biennale perpetuo di L. 5000 da assegnare al clinico, o chirurgo
o cornúnque al sanitario the nelPA.O.I. e in Libla, ed eventual-
mente in Italia, abbia nel frattempo fatto fare alla scien2a þro-
grossi per prevenire o in qualche modo migliorare la cuta dei
ttimbri maligni o di altra malattia mal nota, particolarmente
grave, insidiosa e di dfflicile diagnosi tempestiva --- ylene eretta
in ente inofale e the è A'pprovato lo statuto.

Visto, il GuardasigiÍlli ŠOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 ottobre 1936 - Anno XIV

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1986-XIV.
Norme per regolare i pagamenti deritanti dagli scambi commerciali fra

l'Italia e la Jugoslavia,

IL CAPO DËL COVEANO
PRIMO hilNISÏ'RO SËGRETARIO DI STATO

DI CONCERIO G)N

I MINISTIII PER LE FINANZE, PER GLI AFFARI ESTERI,
PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA E PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decrett-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, e 22 mar2e
1933, n. 170, convertiti nelle leggi 19 magglo 1932, n. 849, e 8 giu-
gno 1933, n. 801, riguardanti modalità per gli scambi di merci con
alcuni paesi esteri;

Visto 11 R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 120'1, convertito
nella legge 11 gennaio 1932, n. 18, che autorizza il-Ministro per le

finanze ad emanare norme per la disciplina del commercio dei
cambi;
Visto 11 decreto Ministeriale 26 maggio .1934, recante norme che

regolano le operazioni di cambi e divise;
Vis o 11 decreto Ministeriale 8 dicembre 1934, che sancisce l'ob-

bligo della cessione dei mezzi di pagamento derivanti da esporta-
zioni;
Visto 11 decreto Ministeriale 16 febbraio 1935, che prescrive la

licenza del hiinistro per le finahze per l'importazione di alcune
merci,

Visto 11 decreto Ministeriale 1• marž0 1935, ¢oncernente l'impor-
tazione di merci in comþensazione;

Ý1sto 11 decreto Ministeriale $1 ottobre 1932, concèrriente 11 re-
golamento dei pagamenti. telativi alle merci importate originarie
e ptovenienti'dalla Jtigoslavlà;

Visto 11 deoreto hiinisteriale 28 márto 19$3, tecánte norme per
iegolare i pagamenti di merci italiane esportate in Jugoslavia;

Visto 11 dedreto Agl isteriale 20 novembre 1986, relativo al pa-
gametito di inerci importate originarie e provenienti da Paesi che
hanno adottato niistite restrittive het figuardi del pagamento di
metci origiharie e provenienti dall'Italfa, stioi Possedimenti e Co-
lonie; «

Decreta:

Art. 1. - Chiunque debba provvedere a pagamenti di merci
originarie e - provenienti dalla Jugoslavia che si riferiscano, sia
direttamente che indirettamente, ed impoAazioni ettettuate o da
effettuare dopo il 30 settembre 1936, à tenuto a fare il relativo ver-
samento alla Banca d'Italia, nella sua qualità di cassiere dell'Istituto
nazionale pér i cambi con l'estero.

L'Ïstituto nazionale þer i cambi con l'estero e la Banca nazio-
nále ði Ïugoslavlà lisseranno di comune accordo 11 corso del cam-
bio fra la lira italiana e il dinaro.
La conversione tú lire Italiane delle tomnie espresse in divise

diverse dalla lita si effettuern sulla base dei cors1 medi ufficiali
elle tispettive divise alla Borsa di Roma del giorno antecedente
al vetsantento.

I versamenti effettuati dal debitore non saranno liberatori fino
a che il creditore non avrà ricevuto l'integrale ammontare del suo
credito.

Art. 2. - Agli effetti del presente. decreto, si considerano im-
portate le metci introdotte nel territorio del Regno sotto qualsiasi
regime doganale, ad eccezione del transito.

Art. 3. - L'importàtore, in 91a definitiva e temporanea, di mer-
ce originaria e þ.*oveniente dalla Jugoslavia è tenuto a presentare,
alle dogane del Regilo, all'atto della dichiarazione di cui all'arti-
colo 5 della legge doganale, apposita denuncia. Tale denuncia dotra
contenere l'esplicito impegno, da parte dell'importatore di eseguire
alla scadenza, in conformità del presente decreto, 11 pagamento
della merce.

Tale scadenza non potra, in nessun caso, superare i termini
consuetudinari, in rapçorto alla natura della merce oggetto dell'im-
portazione.

La denuncia, firmata dall'importatore o da un suo legale rap-
presentante, sarà redatta in triplice esemplare, su apposito modulo,
e dovrà contenere l'indicazione del nome.del creditore, la descri-
zione ðella tnerce, l'importo del pre2zo nella valuta in cui 11 pa-
g&mento è convenuto, e la scadenza del þagamento stesso. Alla
denuncia, dovrà essere allegata copia della fattura, munita, a
prova della sua autenticità, della firma del debitore.

Uno degli esetaplari .gella denuncia, munito del Visto della Do-
gana, kat& testituito al denunolante, e gli altti doe, inuniti dello
stesso visto, saranno, a cura della Dogana, rimessi All'Istituto naz10-
nale per i cambi con l'estero.

Art. 4. - Per le merci importate in Italia dal 18 novembre 1935
a tutto 11 30 settembre 1936, le denuncie presentate alle dogane del
Regno in base al decreto Ministeriale 20 novembre 1935, saranno ri-
tenute valide agli ettetti del versamento di cui al precedente art. 1.

Art. 5. - Chiunque intende importare in conto deposito o per
la vendita in commissione merci originario e provenienti dalla
Jugoslavia deve chiedere, preventivamente, speciale nulla esta al-
I'Istituto nationale per i cambi con l'estero.
Ai flui (i garantire l'osservanza delle disposizioni di cui al-

I'art. 1, 11 rilascio di tale nulla osta potrà essere subordinato alla
prestazione di apposita garanzia bancaria, nelle forme e nella mis
sura che saranno determinate dall'Istituto predetto.
L'importatore dovrà allegare alla denuncia l'originale del nul-

la osta.
Quando tale nulla osta si riferisca a varie partite da introdursi

successivamente o attraverso varie dogane, di esso dovrà farsi an-
notazione nella denuncia suddetta ed 11 nulla osta sarà scaricato
þer i quantitativi di volta in volta introdotti. Ad esaurimento della
sua validità, il nulla osta sarà sempre ritirato dalla Domana.



3204
.

3-11-1936 (XV) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGXO D'ITALTA - N. 255

Delle vendite di merci considerate nel presente articolo, che
saranno successivamente effettuate, l'importatore stesso dovrà, di
volta in volta, dare comunicazione all'Istituto nazionale per i cambi
con l'estero entro 10 giorni dall'avvenuta vendita, mediante de-
nuncia in duplice esemplare, su apposito modulo, e attraverso le
Illiali della Banca d'Italia.

Art. 6. - Per le merci importate in Jugoslavia dalla data di

entrata in vigore del presente decreto, l'esportatore è tenuto a pre-
sentare alle dogane del Regno, all'atto della dichiarazione di cui
all'art. 5 della legge doganale, una denuncia compilata su appo-
sito modulo in triplice esemplare, contenente l'indicazione del nome
del compratore e del destinatario della merce, la descrizione della
merce e, quando trattisi di vendita a fermo, l'importo del prezzo
nella valuta in cui il pagamento è convenuto e la scadenza del pa-
gamento stesso. Quando, invece, trattisi di spedizioni in conto de-
posito o per la vendita in commissione, l'indicazione dell'importo
del prezzo sarà costituita da quella del netto ricavo presumibile
della merce oggetto della spedizione e delig prevedibile scadenza
del credito che ne deriva. Alla denuncia dóvrà essere unita copia
della fattura sottoscritta dal venditore, e, nel caso di spedizione in
conto deposito o per la vendita in commissione, un esemplare della
fattura pro-forma.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto della Do-
gana e della indicazione del documento emesso, sarà restituito al
denunciante, e gli altri due, muniti dello stesso visto, saranno, a

cura della Dogana, rimessi all'Istituto nazionale per i cambi con
l'estero. •

Art. 7. - Per le merci esportate in Jugoslavia dal 18 novembre
1935 fino a tutto il 30 settembre 1936, saranno ritenuti va.lidi, agli
effetti della denuncia di credito di cui al precedente articolo, i be-
nestare bancari all'esportazione rilasciati dalle banche autorizzate
al commercio del cambi.

Art. 8. - Alle norme di cui all'art. 1 saranno assoggettati anche
i trasferimenti a conguaglio di differenze di cambio per pagamenti
derivanti da scambi commerciali fra i due Paesi, successivi al 30
settembre 1936, in dipendenza di quanto è disposto all'ultimo com-
ma del detto art. 1.

Art. 9. - Qualsiasi anticipo per acquisto di merci di origine e

provenienza jugoslava destinate ad essere importate in Italia, do-
vrà essere regolato mediante versamento in lire alle filiali della

Banca d'Italia nella sua qualità di cassiere dell'Istituto nazionale
per i cambi con l'estero.

Per essere ammessi al versamqpto, detti anticipi devono essere

iliseriti nel contratto d'acquisto della merce e corrispondere agli
usi commerciali e ia ogni caso riferirsi ad una licenza rilasciata

dalle autorità competenti.
All'atto del versamento dovranno essere esibiti i documenti ne-

cessari a comprovare la regolarità dell'operazione.
Art. 10. - L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero d'accordo

con l'Istituto nazionale fascista per il commercio estero, potrà con-
sentire compensazioni speciali (private).

Art. 11. - Le norme di cui agli articoli precedenti sono appli-
cabili anche alle merci destinate nel territorio della Zona franca

di Zara e a quelle destinate nella Zona franca del Carnaro.
Art. 12. - Senza pregiudizio delle pene comminate dalle leggi

comuni e delle sanzioni di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 29 set-

tembre 1931, n. 1207, i contravventori alle disposizioni del presente
decreto sono sottoposti alle sanzioni di cui all'art. 3 del R. decreto-
Jegge 21 dicembre 1931, n. 1680, mediante decreto del Ministro per
le finanze, che flsserà la somma da pagarsi, m misura non supe-
riore al prezzo delle merci importate.

Le stesse sanzioni sono applicabilif
a) a chiunque con invii attraverso terzi paesi e con false in-

dicazioni, o con qualsiasi altro mezzo, abbia tentato di far appa-
rire di diversa origine merci originarie e provenienti dalla Jugo-
slavia.

Le stesse sanzioni sono applicabili anche agli spedizionieri ac-
creditati in Dogana, che, comunque, abbiano concorso a commet-
tere le violazioni di cui al precedente capoverso.

Ad essi verranno applicate, nella misura del massimo, le san-

zioni disciplinari comminate dall'art. 39 del regolamento doganale;

b) a chiunque abbia concorso ad effettuare, in contravven-
zione alle precedenti disposizioni, pagamenti di merci originarie e

provenienti dalla Jugoslavia importate o da importare in Italia;
c) agli esportatori che abbiano fatte, al sensi del presente

decreto, dichiarazioni incomplete, inesatte o false.
Anche in questi casi 11 Ministro per le finanze flsserà, con suo

decreto, la somma da pagare allo Stato, in misura non superiore
all'ammontare oggetto della contravvenzione o della dichiarazione
inesatta o falsa.

Art. 13. - Il Ministro per le finanze procederà con tutti i mezzi
a propria disposizione alle investigazioni o agli accertamenti ne-
cessari per assicurare l'esatta applicazione delle precedenti dispo-
sizioni.

Art. 14. - Le disposizioni contenute nel decreto Ministeriale 31
ottobre 1932 e nel decreto Ministeriale 28 marzo 1933 restano in vi-
gore a tutti gli, e,ffetti per i pagamenti fra i due paesi in dipendenza
di scambi commerciali, effettuati a tutto il 30 settembre 1936.

Art. 15. - Per le merci originarie e provenienti dalla Jugoslavia
importate dopo il 30 settembre 1936, sono abrogate le disposizioni
contenute nel decreto Ministeriale 20 novembre 1935.

Art. 16. - Il presente decreto ha vigore dal lo ottobre 1936-XIV.
Roma, addi 10 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
18 31inistro per le finanze: DI REVEL.
p. Il 3/inistro per gli affari esteri: BAS*TIANINI.
Il 3Iinistro per la grazia e giustizia: SOLMI.
Il Alinistro per le corporazioni: LANTINI.

(4237)

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1936-XIV.
Norme per regolare i pagamenti derivanti dagli scambi commerciali fra

l'Italia e la Finlandia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI3IO l\IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE, PER GLI AFFARI ESTERI
PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA E PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regt decreti-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, e 22 marzo
1933, n. 176, convertiti nelle leggl 19 maggio 1932, n. 849, e 8 giugno
1933, n. 801, riguardanti modalità per gli scambi di merci con al-
cuni paesi esteri;

Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207, convertito
nella legge 11 gennaio 1932, n. 18, che autorizza il Ministro per le
finanze ad emanare norme per la disciplina del commercio dei
cambi;

Visto il decreto 1\Iinisteriale 26 maggio 1934, recante norme che
regolano le operazioni di cambi e divise;

•

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934, che sancisce l'ob-
bligo della cessione dei mezzi di pagamento derivanti da esporta-
ZIOnl;

Visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1935, che prescrive la
licenza del Ministro per le finanze per l'importazione di alcune
merci;

Visto il decreto Ministeriale 16 marzo 1935, concernente l'importa-
zione di merci in compensazione;

Decreta:

Art. 1. - Chiunque debba provvedere a pagamenti di merci che,
secondo le disposizioni in vigore, sono considerate come originarie
e provenienti dalla Finlandia e che si riferiscano, sia direttamente
che indirettamente, ad importazioni già effettuate o ancora da ef-
fettuare, è tenuto a fare 11 relativo versamento alla Banca d'Italia,
nella sua qualità di cassiere dell'Istituto nazionale per i cambi con
l'estero.

La conversione in lire italiane delle somme espresse in marchi
finlandesi si fará al cambio fissato di comune accordo tra l'Istituto
nazionale per i cambi con l'estero ed 11 Suomen Pankki (Banca di
Finlandia).

La conversione delle somme espresse in altre valute si effettuerà
sulla base del corso di chiusura del cambi della Borsa di Roma del
giorno antecedente a quello del versamento.
I versamenti effettuati dal debitore non saranno liberatori fino

a che il creditore non avrà ricevuto l'integrale ammontare del suo
credito.

Art. 2. - Agli effetti del presente decreto, si considerano im-
portate le merci introdotte nel territorio del Regno sotto qualsiasi
regime doganale, ad eccezione del transito.

Art. 3. - In relazione al precedente articolo, chiunque abbia
importato in qualunque tempo merci originarie e provenienti dalla
Finlandia e alla data dell'entrata in vigore del presente decreto
sia ancora obbligato in tutto o in parte al pagamento di dette merei,
dovrà, entro il 20 ottobre 1936 farne denuncia allo Istituto nazio-
nale per i cambi con l'estero, per il tramite delle filiali della Ban-
ca d'Italia.

Tale denuncia, firmata dal debitore o da un suo legale rap-
presentante, sarà redatta in duplice esemplare su apposito modu:o
e conterrà, tra l'altro, l'indicazione del nome del creditore, la de-

scrizione della merce, l'importo del prezzo nella valuta in cui il

pagamento è convenuto e la scadenza del pagamento stesso.
Alla denuncia dovrà essere allegata copia della fattura munita,

a prova della sua autenticità, della firma del debitore.
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Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto della Ban-
ca d'Italia, sarà restituito al denunciante.
Art. 4. - L'importatore, in via definitiva o temporanea, di mer-

ce originaria e proveniente dalla Finlandia è tenuto a presentare
alle Dogane del Regno, all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5
della legge doganale, apposita denuncia. Tale denuncia dovrá conte-
nere l'esplicito impegno, da parte dell'importatore, di eseguire alla
scadenza, in conformitù del presente decreto, 11 pagamento della
Inerce.

Tale Scadenza non potrà, in nessun caso, superare i termini
consuetudinari in rapporto alla natura delle merci oggetto dell'im-
portazione.

La denuncia, f1rmata dall'importatore o da un suo legale rap-
presentante, sarà redatta in triplice esemplare su apposito modulo,
e dovrà contenere l'indicazione del nome del creditore, la descri-
zione della merce, l'importo del prezzo nella valuta in cui il pa-
gamento ë convenuto e la scadenza del pagamento stesso. Alla de-

nuncia dovrà essere allegata copia della fattura, munita, a prova
della sua autenticità, della firma del debitore.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del vi,sto della do-

gana, sarà restituito al denunciante, e gli altri due, muniti dello
stesso visto, saranno, a cura della dogana, rimessi all'Istituto na-

zionale per i cambi con l'estero.
Art. 5. - Chiunque intenda importare in conto deposito o per

la vendita in commissione merci originarie e provenienti dalla Fin-

landia deve chiedere, preventivamente, speciale nulla osta all'Isti-
tuto nazionale per i cambi con l'estero.
At fini di garantire l'osservanza delle disposizioni di cui al-

l'articolo 1, il rilascio di tale nulla osta potrà essere subordinato
alla prestazione di apposita garanzia bancaria, nelle forme e nella
misura che saranno determinate dall'Istituto predetto.

L'importatore dovrà allegare alla denuncia l'originale del nulla

osta.
Quando tale nulla osta si riferisca a varie partite da introdursi

successivamente e attraverso varie dogane, di esso dovrà farsi an-
notazione nella denuncia suddetta ed il nulla osta sarà scaricato

per i quantitativi di volta in volta introdotti. Ad esaurimento della
st = validità, il nulla osta sarà sempre ritirato dalla Dogana.

Delle vendite di merci considerate nel presente articolo, che
saranno successivamente effettuate, l'importatore stesso dovrá, di
volta in volta, dare comunicazione all'Istituto nazionale per i cambi
con l'estero entro 10 giorni dell'avvenuta vendita mediante denuncia
in duplice esemplare, su apposito modulo, e attravorso le filiali
della Banca d'Italia.

Art. 6. - Per le merci esportate in Finlandia dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, l'esportatore à tenufb a presen-
mre alle Dogane del Ilegno, all'atto della dichiarazione di cui
all'art. 5 della legge doganale, una denuncia compilata su apposito
modulo in triplice esemplare, contenente, fra l'altro, l'indicazione
del nome del compratore e del destinatario della merce, la descri-
zione della merce, e, quando trattisi di vendita a fermo, l'importo
del prezzogella valuta in cui il pagamento é convenuto e la sca-
denza del pagamento stesso. Quando, invece, trattisi di spedizioni
in conto deposito e per la vendita in commissione, l'indicazione
dell'importo del prezzo sarà sostituita da quella del netto ricavo
presumibile della merce oggetto della spedizione e della prevedibile
scadenza del credito che ne deriva. Alla denuncia dovrà essere uni-
ta copia della fattura sottoscritta dat venditore, e, nel caso di spe-
dizione in conto deposito o per la vendita in commissione, un esem-

plare della fattura pro-forma.
Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto della Do.

gana e delle indicazioni del documento emesso, sarà restituito al
denunciante, e gli altri due, muniti dello stesso visto, saranno,
a cura della Dogana, rimessi all'Istituto nazionale per i cambi con
l'estero.

Art. 7. - Per le merci esportate in Finlandia anteriormente alla
entrata, in vigore del presente decreto, saranno ritenuti validi, agli
effetti della denuncia di credito di cui al precedente articolo, i
benestare bancari all'esportazione rilasciati dalle Banche autoriz-
zate al commercio dei cambi.

Art. 8. - I trasferimenti a conguaglio di differenze di cambio
in dipendenza di quanto è disposto all'ultimo capoverso dell'art. 1
saranno assoggettati alle regole previste da detto articolo.

Art. 9. - Qualsiasi anticipo per acquisto di merci di origine e

provenienza finlandese destinate ad essere importate in Italia do-
vrà essere re¡(olato mediante versamento in lire alle filiali della
Banca d'Italia nella sua qualità di cassiere dell'Istituto nazionale

per i cambi con l'estero.
Per essere ammessi al versamento detti anticipi devono riferir-

si ad una licenza di importazione già rilasciata dalle autorità com-

petenti, essere inseriti nel contratto di acquisto della merce e cor-

risimndere agli usi commerciali.
All'atto del versamento dovranno. essere esibiti i documenti

necessari a comprovare la regolarità dell'operazione.

Art. 10. - L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero, d'accordo
con l'Istituto nazionale fascista per il commercio estero, potrà con-

sentire compensazioni speciali (private).
Art. 11. - Le norme di cui agli articoli precedenti sono appli-

cabili anche alle merci destinate nel territorio della Zona franca
di Zara ed a quelle destinate nella Zona franca del Carnaro.

Art. 12. - Senza pregiudizio deHe pene comminate dalle leggi
comuni e delle sanzioni di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 29 set-
tembre 1931, n. 1207, i contravventori alle disposizioni del presente
decreto sono sottoposti alle sanzioni di cui all'art. 3 del R. decreto-
legge 21 dicemL 1931, n. 1680, mediante decreto del Ministro per
le finanze, che flsserà la somma da pagarsi in misura non supo-
riore al prezzo delle merci importate.

Le stesse sanzioni sono applicabili:
a) a chiunque con invii attraverso terzi Paesi o con false in-

dicazioni, o con qualsiasi altro mezzo, abbia tentato di far apparire
di diversa origine merci originarie e provenienti dalla Finlandia.

Le stesse sanzioni sono applicabili anche agli spedizionieri ac-
creditati in Dogana, che, comunque, abbiano concorso a commet-
tere violazioni di cui al precedente capoverso. Ad essi verranno ap-
plicate, nella misura del massimo, le sanzioni disciplinari commi-
nate all'art. 39 del regolamento doganale;

b) a chiunque abbia concorso ad effettuare, in contravven-
zione alle precedenti disposizioni, pagamenti di merci originarie e

provenienti dalla Finlandia, importate o da importare in Italia;
c) agli esportatori che abbiano fatto, ai sensi del presente

decreto, dichiarazioni incomplete, inesatte o false.
Anche in questi casi il Ministro per le finanze flsserà, con suo

decreto, la somma da pagare allo Stato, in misura non superiore
all'ammontare oggetto della contravvenzione o della dichiarazione
inesatta o falsa.

Art. 13. - Il Ministro per le finanze procederà con tutti i mez-
zi a propria disposizione alle investigazioni e agli accertamenti
per assicurare l'esatta applicazione delle precedenti disposizionL

Art. 14. - L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero è autoriz-
zato ad accordarsi con 11 Suomen Pankki sulle modalità tecniche
necessarie ad assicurare 11 regolare funzionamento dell'Accordo sti-
pulato fra i due Governi.

Art. 15. - Il presente decreto ha vigore dal 16 ottobre 1936-XIV.
Roma, addl 10 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
Il Ministro per le finanze: DI REVEL.
p. Il Ministro per gli affari esteri: BASTIANINI.
Il Ministro per la grazia e giustizia: SOLMI.
Il Ministro per le corporazioni: LANTINI.

(4238)

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1986-XIV.
Norme per regolare i pagamenti derivanti dagli scambi commerciall fra

l'Italia e la Bulgarla.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

DI CONCERTO CON
I MINISTRI PER LE FINANZE, PER GLI AFFARI ESTERI,
PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA E PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decrett-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, e 22 marzo
1933, n. 176, convertiti nelle leggi 19 maggio 1932, n. 869, e 8 giugno
1933, n. 801, riguardanti modalità per gli scambi di merci con alcuni
Paesi esteri;

Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207, convertito
nella legge 11 gennaio 1932, n. 18, che autorizza il Ministro per le
finanze ad emanare norme per la disciplina del commercio dei cambi;

Visto il decreto Ministeriale 26 maggio 1934, recante norme che
regolano le operazioni di cambi e divise;

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934, che sancisce l'ob-
bligo del.la cessione dei mezzi di pagamento derivanti da esporta-
zioni;

Visto 11 decreto Ministeriale 16 febbraio 1935, che prescrive la
licenza del Ministro per le finanze per l'importazione di alcune
merci;

Visto 11 decreto Ministeriale 1• marzo 1935, concernente l'impor-
tazione di merci in compensazione;

Visto il decreto Ministeriale 1• giugno 1934 concernente 11 rego•
lamento dei pagamenti relativi agli scarrbi commerciali fra l'Italia
e la Bulgaria;

Visto il decreto Ministeriale 20 novembre 1935, relativo al paga-
mento di merci importate originarie e provenienti da paesi che
hanno adottato misure restrittive nei riguardi del pagamento di
merci originarie e provenienti dall'Italia, suoi possedimenti e co-

lonie;
Decreta:

Art. 1. - Chiunque debba provvedere a pagamenti di merci che
secondo le disposizioni in vigore sono considerato come originarie
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e provenienti dalla ßulgaria, che si riferiscano, sia direttamente che
indirettamente, ad fir.portazioni effettuate o ancora da effettuare, à
tenuto a fare il relativo versamento alla Banca d'Italia, nella sua
qualità. di cassiere dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

L'Istituto nazionale per 1 cambi con l'estero e la Banca nazio-
nale di Bulgaria fisseranno di comune accordo il corso del cambio
fra la lira italiana e 11 lev.

La conversione in lire italiane delle somme espresse in divise
diverse dalla lira si effettuert sulla base del corsi medi ufficiali
delle rispettive divise alla Dorsa di Roma del giorno antecedente al
versamento.

I versamenti effettuati dal debitore non saranno liberatori fino a
che il.creditore non avrà ricevuto l'integrale ammontare del suo
credito.

Art. 2. - Agli effetti del presente decreto, si considerano impor-
tale le merci introdotie nel territorio del Regno sotto qualsiasi regime
doganale, ad eccezione del transito.

Art. 3. - L'importatore, in via definitiva e temporanea, di merce
originaria e proveniente dalla Bulgaria è tenuto a presentare, alle
Dogane del Regno, all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5 della
legge doganale, apposita denuncia. Tale denuncia dovrà contenere
l'esplicito impegno, da parte dell'importatore. di eseguire alla sea
den28, in conformità del presente decreto, 11 pagamento della merce.

Tale scadenza non potrA, in nessun caso, superare i termini con-
sitetudinari, in rapporto alla natura della merce oggetto dell'impor-
tazione.

La denuncia, firmata dall'importatore o da un suo legale rap-
presentante, sarà redat1a in tríplice esemplare, su apposito modulo,
e 40Vrà contenere l'indicazione .del nome del creditore, la descri-
zione della merce, l'importo del prezzo nella valuta in cui 11 paga-
mento è convenuto, e la scadenza del pagamento stesso. Alla denun-
cia dovrà essere allegata copia della fattura, munita, a prova della
sua autenticitA, della firma del debitore.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del v1sto della Do
gana, sarà restituito al denunciante, e gli altri due, muniti dello
stesso visto, saranno, a cura della Dogana, rimessi all'Istituto nazio-
nale per i cambi con l'esteró.

Art. 4. - Per le merci bulgare importate in 1talia dal 18 novem-
bre 1935 a tiltto il 30 settembre 1936, le denunciè presentate alle
Dogane del Regn'o in base al decreto Ministeriale 20 noven bre 1935
saranno ritenute valide agli effetti del versamento di cui al prece-
dente art. 1.

Art. 5. - Chiunque intende importare in conto deposito o per la
vendita in comtnissione merci originarie e provenienti dalla Bulgaria
deve chiedere, preventivamente, speciale nulla osta all'Istituto nazio-
nale per i cambi con l'estero.

Ai fini di garantire l'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 1,
il rilascio di tale nulla osta potrà essere snhordinato alla prestazione
di apposita garanzia bancaria, nelle forme e nella niisura clie sa-
ranno determinate dall'Istituto predetto.

L'importatore dovrà allegare alla denuncia l'originale del nulla
osta.

Quando tale nulla osta si riferisca a varie partite da introdursi
successivablènte o attraverso varie Dogane, di esso dovrà farsi an-
notazione nella denuncia suddetta ed 11 nulla osta sarà scaricato per
i quahtitativi di volta in volta introdotti. Ad esaurimento della sua
validità, 11 nulla osta satA sempre ritirato dalla Dogana.

Delle vendite di merci considerate nel presente articolo, che so-
ranno successivamente effettuate, l'importatore stesso dovrà, di
volta in volta, dare comunicazione all'Istituto nazionale per i cambi
con l'estero entro 10 giorni dall'avvenuta vendita, mediante denuncia
in duplice esemplare, su apposito modulo e attraverso le filiali della
Ïšancs d'Italia. '

Art. 6. - Per le merci importate in Bulgaria dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, l'esportatore è tenuto a presentare
alle Dogane del llegno, all'atto della dicluarazione di cui all'art. 5
della legge doganales una denuncia compilata su apposito n.0dulo in
triplice esemplare, contenente l'indicazione del nome del coinpra-
tore e del destinatalio della merce, la descrizione della merce e,
quando trattisi di vendita a fermo, l'importo del prezzo nella valuta
in cui 11 pagamento è convenuto e la scadenza del pagamento stesso.
Quando, invece, trattisi di spedizioni in conto deposito o per la ven-
dita in commi6sione, l'indicazione dell'importo del prezzo sarà costi-
ttiita da quella del netto ricavo presumibile della merce oggetto
della spedizione e della prevedibile scadenza del credito che ne
deriva. Alla denuncia dovrà essere unita copia della fattura sotto-
scritta dal venditóre, e, nel caso di spedizione in conto deposito o per
la vendita in commissione, un esemplare della fattura pro-forma.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto della Do-
gana, e della indicazione del documento err.esso, sarà restituito al
denunciante, e gli altri due, muniti dello stesso visto, saranno, a
cura della Dogdna, rimessi all'Istituto nazionale per 1 cambi con
l'estero.

Art. 7. - Per le mer i esportate in Enigaria <lal 18 novembre 1933
Ano a tutto il 30 s tiembre 1930, saranno ritennti validi, agli effetti

della denuncia di credito di cui al precedente articolo, i benestare
bancari all'esportazione rilasciati dalle Banche autorizzate al com-
mercio del cambi.

Art. 8. - Alle norme di cui all'art. 1 saranno assoggettati anche i
trasferimenti a conguaglio di differenze di cambio per pagamenti
derival.fi da sàambi corr.merciali fra i due Paesi, successivi al 30
Betternbre 1936, in dipendenza di quanto è disposto all'ultimo comma
del detto art. 1.

Art. 9. - Qualsiest anticipo per acquisto di merci di origine e

provenienza bulgara destinate ad essete importate in Italia, dovrà
essere regolato mediante versamento in lire alle filiali della Banca
d'Italia nella sua qualità di cassiere dell'Istituto nazionale per i
cambi con l'estero.

Per essere ammessi al versamento, detti anticipi devono riferirsi
ad una licenza rilasciata dalle autorità pompetenti, essere inseriti nel
contratto di acquisto della merce e corrispondere agli usi commer-
ciall.

All'atto del versamento dovranno essere esibiti i documenti neces-
sari a comprovare la regolarità delfoperazione.

Art. 10. - L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero, d'accordo
con l'Istituto nazionale fascista per il commercio estero, potrà con-
sentire compense,zioni speciali (private).

Art. 11. -- Le norme di cui agli articoli precedenti sono applica-
bili anche alle merci destinate nel territorio della Zona franca di
Zara e a quelle destinate nella Zona franca del Carnaro.

Art. 12. - Senza pregiudizio delle pone comminato dalle leggi
comuni e deÏle sanzioni di cui all'art. 3 del A. decreto-legge 29 set-
tembre 1931, n. 1207, i contravventori alle disposizioni del presente
decreto sono sottoposti alle sanzioni di cui all'art. 3 del R. decreto-
legge 21 dicembre 1931, n. 1ß80, mediante decreto del Ministro per le
finanze, che fisserñ la somma da pagarsi, in misura non superiore al
prezzo delle tilerci importate.

Le stesse sanzioni sono applicabili:
a) a chiunque con invii attravérso terzi paesi e con false indi-

cazioni, o con qualsiasi altro mezzo, abbia tentato di far flþparire
di diversa orig1ne merci originarie e provenienti dalla Bulgarlû.

Le stesse sanzioni sono applicabill anche agli spedizionieri ac-
creditati in Dogana, che, comunque, abbiano concorso a comniettere
le violazioni di cui al precedente capoverso.

Ad essi verranno applicate, nella niisura del inassimo, le sanzioni
disciplinari comn:inate dall'art. 39 del regolamento doganale;

b) a chturique abbia concorso ad effettuare, in contravvenziehe
alle precedenti disposizloni, pagamenti di merci originarie e prove-
nien1i dalla Bulgaria importate o da importare in Italta;

c) agli esportatori che abbiano fatte, ai sensi del presente de-
creto, dichiarazioni incomplete, inesatte o false.

Anc):S in questi casi il Ministro per le finanze fisserA,. Con suo
decreto, la somma da pagare allo Stato, in misura non superiore al-
l'ammontare oggetto della contravvenzione o della dichiarazione
inesatta o falsa.

Art. 13. - Il Ministro per le finanze procederà con tutti i mezzi
a propria disposizione alle investigazioni o agli accertamenti neces-
sari per assicurare l'esatta applicazione delle precedentindisposizioni.

Art. 14. - I e disposizioni contenute nel decrettf Ministeriale
10 giugno 1934 restano in vigore a tutti gli effetti per i pagamenti
fra i duo Paesi in dipendenza di scambi commerciali, effettuati a
tutto il 30 settembre 1936.

Art. 15. - Per le inerci origitiarie e provenienti dalla Bulgaria
importate dopo il 30 settembre 1936, sono abrogate le disposizioni
contenute nel decreto Ministeriale 20 novembre 1935.

Art. 16. - Il presente decreto ha vigore dal 1• ottobre 1936-XIV.

Roma, addi 10 ottobre 1936 - Anno XIV

11 Capo del Governo: MUSSOI,INL
11 Alinistro per le finanze: DI REVEL.
p. II Alinistro per gli affari esteri: BASTIANINI.
11 Alinistro per la grazia e g¿ustiz¿a: SOLMI.
Il 31inistro per le corporazioni: LANTINI.

(11239)

PRESEliTAZIONE ,DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926. n. 100, si no-

tiften che S. E. il Ministro sper la grazia e giustizia, con nota in data
31 ottobre 1936-XV, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Ca
mera dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1188, concernente la eston-
stone del R. decreto-legge 9 gennaio 1936, n. 32, relativo alla sospen-
sione delle prescrizioni e dei termini perentori, ai militari mobilitati
per le esigenze deTAfrica Orientale e dislocati In Libia.

(4240)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DanzioNs ceNeaAt.s at DEBITO PUBBLICO

.(23 ptibblicazione). RettiScha d'intestazione. Elenco n. 14
tii dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrastone del Debito pubblico, vennero

intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle irl risultanti le Vere
indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBITO U E Ammontare
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua
1

.
2 3 4 5

Buono Tes. Nov. 471
Serle 1• 1940
'd.Serie261940 T4
l d. Serie A1013 839

Rodhn. 8,50% 90637
(1054)
Id. 432274

Id. 820819

Id. 200821

Cons.8,50% 431040
(1906)

Redim. 8,50% 88595
(1934)

Id. 186493

Id. 418869

Id. 418744

ld. 343207

Id, 895508
Id. 305509

Id. 92296

Id. 814020
Id. 318026
Id. 818025

Rendita 5 gg 43593

Itcdim. 8,50 p; 480400
(1934)
14, 293738

203730
203740

Id. 293741

Id. 82004

Cons. 8,50 % 822079
(1900)

Cap.10000 - Gimelli Adefina fu Nicolò, moglie di Aragona Giuseppe
di Luigi, vincolate.

.

500 -

850 - Salvia Vincenro-Salvatore di Antonino, domicillato a
Montalhano (Messina).

13,50 Morent Anna, Tfoni e Luciano fu Giovanni, minori sot-
to la p 9. della madre Bonetti Lucia ved. Moreni,
con usuf vital. alla predetta Bonetti.

825,50 Petrinetto Pilippo fu Renato* minode sotto la p. 9.
della madre Fadda Vittorina di annio ved. Petri•
netto e moglie in seconde nozze di Moiselle France-
aco, con usuf. a Fadda Vittorina di annio, Todova
Petrinetto e moglie in seconde nozze di Moiselle Fran-
cesco, dom. a Genova.

210 - De-Feo Estella, Luigin e Mario di Fellee. minori sotto
la p. p. del padre, dom a Bari con usuf a Siciliani
Vincenza di Leonardo, dom. a Bari.

85 - Grange Enrichetta d' Gabrisle, moglie di Badarelli
Francesco, dom. a Conrmayeur (Torino).

45,50 Menfehini Vincessa fu Emilio, minore sotto la p. p.
della madre Salvatore Francesr•a-Paola. Ved. di Henf-
chini Emilio, dom. in Lanciano (Chieti).

43- Savantano Maddalena fu Antonio, moglie legalmente
separata di De Rosa Giorgio, dom. in Pignataro Mag-
riore (Caserta) dotale.

175 - Bienardo floaalia fu Raffaele, moglie di Blaconia Vin-
cenzo, dom. in Napoli.

210- Riccardo Jtoaalia fu Raffaele. moglie di Blaconk Vin-
cenzo, dom a Napoli.

385- Bussichelli Urbano, Iride fu Ttalo. minori sotto la
9. -p. della madre Cherubini Maria ved. Buzzichelli,
dom, a Monterarchi (Arezzo)

148.50 Aragona Angelo, Carmela fu Gaetano. con usuf. a
69.60 lificinelli Checchina fu Antonio ved. Aragona, dom.

in Carponzano (Cosenza).
14- Armentaro Luigi di Pasquale, dom. a S. Cesario (Lecce).

2684.50 Cave Bondi Guido e Paola in Giuseppe, minori sotto
1750 - la p. v. della madre Salmon Emilia fu Angiolo, ved.
6250 - Cave Bondi, dom. a Livorno. La prima e seconda

rendita sono con usufrutta vitalit.io a Salmon Emilia
fu Angiolo, ved. Cave Bondi,

1230- Fabre Clara fu Emilio, moglie di Dall'Ora Renso, dom.
a Verona, enn usufrutto vitalizio a Pabre Clara fu
Francesco ved. di Vannucci Everardo, dom, a Cuneo,

154- Creatini Adato fu Alessandro, infermo di mente, sotto
l'amministrazione di Grilli Balilla. dom. a Livorno.

10- Pacineci Giuseppina, Domenica e Bartolomeo fu Anto-
TO- nio, minori sotto lo p. p. della madre Lalli Maria,
TO- ved. di Paciacci Antonio,. dom. a Roma.
TO- Pacineel Giuseppina. Domenica o Bartolomeo fu Anto-

nio, minori ecc., come la precedente: con usufrutto
a Lalli Maria fu Giuseeppe, ved, di Pacinooi Antonio,
dom. a Roma.

805 - U mdino Rosa, moglie di Razzetti Michele. Lorento,
Giacomo e Domenico fu Giacomo, minori sotto la
p. p. della madre Conte Prancesca fu Domenico, reh.
di Gandino Giacomo e inoglie in seconde nosse di
Musso- Carlo, tutti eredi indivisi del padre Gandino
Giacomo, in parti eguali, dom. in Moncalieri (Torino).
Con usufrutto vitalizio a Conte Francesca fu Dome-
nico, ved. Gandino e moglie in seconde nosse di
Museo Carlo, dom. in Moncalieri (Torino).

Too -- Grasso Francesco in Ernesto. minore sotto la tutela di
Grasso Luigi·(ilippo di Brnesto, dom. a Genova.

Olmelli Margheria.Adels fu Nicolò, moglie di Aragone
Giuseppe di Luigi.

Salvia SaNatore.Vincevro di Giuseppe. minore sotto la
p. p. del padre, dom. come contro.

Moren! Annalfaria e Luciano fu Giovinni, minori eco,
come contro.

Petrinetto Filippo fu Renato, minore sotto la p. p.
dells madre Fadda Vittorina di ântonio, ved. Petri•
netto e moglie in seconde nozze di Moiselle Franceseo,
con usufrutto a Fadda Tittorina di Anonio, ved. Petri-
netto e morite in seconde nozze di Moisello Francesco,
dom. a Genova.

Do-Feo SteHa, Luigla e Mario di Police minori ece. -

come contro, con usufrutto a Siciliano Vincenza, di
Leonardo, dom. a Bari.

Grange Anna Enrichetta di Gabriele, moglie eco. come
contro

Minschini Vincenza fu Emilio, minore eco, come contro.

Savastano 3faria-Maddalena fu Antonio, moglie eco.
come contro.

Riccardo Maria-Rosaffa fu Raffaele, moglie di Blacond
Vincenzo, dom. in NapolL

Bazziehelli Urbano, Iride fa Italo, minori sotto la p. p.
della madre Cherubini Giuseppa Tod. eco. come sopra.

Intestate come contro: con usufrutto a 3ffeefulli Mila-
sia-Maria-Francesca fu Antonio, ved. eco. come contro.

Armentano Logi di Pasquale, dom. a 8. Cesario (Lecce).

Cave Bondi Guido e Paola fu Giuseppe, minori sotto la
p. p. della madre Coen-Salmon Emilia fu Angiolo,
ved. Cave Bondi, dom. a Livorno. La prima e secan-
da rendita sono con usufrutto vitalisio a Coen-Sal.
mon Emilia, eco. come contro.

Fabre Clara fu Emilio, moglie di Dall'Ora Fidensfo,
dom. a Verona, con usufrutto vitalizio a Fahre Emi-
lia-Chiara-Marianna fu Francesco. Ved. di Vannucol
Averardo, dom. a Cuneo.

Creatini Adago fu Alessandro, minore sotto la tutela
di Grilli Balilla, dom a Livorno

Paciucci Giuseppina. Domenica e Bart010men fu Anto-
nio, minori sotto la p. p. della madre Lalle Maria,
ved. ecc., come contro.

Paciuoci Ginseppina, Domenica e Bartolomeo fu Anto-
nio, minori ece., come la precedente. Con usufrutto
a Lalle Maria fu Giuseppe, ved. ecc., come contro.

Gandino Rosa, moglie di Razzetti Michele fu Lòrenso,
Giacomo e Domenico fu Giacomo, minori sotto la
p. p. della madre Conte Maria Francesca. fu Giovanns-
Domenico, ved. di Gandino Giacomo ecc. come contro.
Con usufrutto vitalizio a Conte Maria-Francesca fu
Giovanni-Domenico, ved. eoo., come contro.

Grasso Pranceneo fu Ernesto, minore sotto is tutela
di Grasso Santo-Luigi-Pilippo fu Francesco, dom, e
Genova.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato oon 2. deento 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque pness
avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso ora non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione ge lerale, le intestazioni suddette earanno come sopra rettincate. y

Roma, addi 3 ottobre 1936 - Anno XIV. Il direttore genernfe: POTENzA.

(3976)



8208 3-11-1986 (XV) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 255

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

61a Est:.tzione delle obbligazioni per la ferrovia Udine-Pontebba.

Si notifica che nel giorno di Venerdl 20 corrente, alle ore 9, in

Roma, in una sala a spianterreno del palazzo ove ha sede la Direzione
generale del Debito pubblico (via' Goito n. 1) aperta al pubblico, avrà
luogo la 61a estrazione delle obbligazioni per la ferrovia Udine-Pon-
tebba emessa in virtù della legge 29 giugno 1876, n. 3181.

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la. tabella d'ammortamento,
sono 513 sulle 46.277 attualmente vigenti.

I numeri delle obbligazioni sorteggiate saranno pubblicati nella
Cazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 16 novembre 1936 - Anno XV

Il direttore generale: POTENZA.

(4228)

MINISTERO DELLE FINANZE '

DIREZIONE GENERALE DEL TESono - PORTAFOGLIO DELLo STATO

Media dei cambi e dei titoli del 30 ottobre 1936-XY - N. 211.

S, U. A. (Dollaroi . .
LU -

Inghilterra (Sterlina) .
.

.
02,92

Francia (Franco) .
. 88,40

Svizzera (Franco) .
136,50

Argentina (Peso carta)
.

5,29
Austria (Shilling) . . . 3,5555
Belgio (Belga) .

.
. .

3,1975
Bulgaria (Leva). . .

. 23,40
Cecoslovacchia (Corona) . . 60,45
Danimarca (Corona) . . . 4,1477
Germania (Reichsmark) , ,

7,0336
falanda (Corona) . . .

. 4,226
Jugoslavla (Dinaro)

. . . 43,70
Norvegia (Corona)

. . . . 4,7059
Olanda (Fiorino) . . .

.
10,2145

Polonia (Zloty) , , , , ,
360 --

Svezia (Corona) . . , , . 4,8193
Turchia (IAra turca). . . . 15,10
Ungheria (Pengo)· · · . . 5,626445
Rendita 3,50 % (1906)

. , , 72,625
Id. 3,50% (1903) . . . 69,25
Id. 3% lordo

.
. . .

52,175
Prest, redim. 3,50 % · 1934. 71,75
Itendita 5% 1935

. . . . . 91,075
Obbl. Venezie 3,50 % . . .

87,875
Buoni nov. 5 % • Scad. 1940 100,10
Td. id. 5 % - Id. 1941 100,05
Id. id. 4 % Id. 15-2-43 88,90
Id id. 4 % Id. 15-12-43 89-
Id Id. 6 % Id. 1944 93,30

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(ga pubblicazione).

Difnda per smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre

1926, pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del Regio decreto 8 giugno
1913, n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento del
sottoindicato certificato provvisorio dal Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 12 - Numero del cer-

tificato provvisorio: 5 per cento - Data di emissione: 22 dicembre

1936 - Ufficio di emissione: Reggio Calabria - Intestazione: Fim-

manó Saverio fu Antonio lla Feroletto della Chiesa (Reggio Calabria)
- Capitale: L. 200.

Si diffida chlunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi

dalla data della prima pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale del

Regno, senza che siano state notifleate opposizioni a chi ha denun-

ziato lo smarrimento del suddetto certificato provvisorio, e sia stato

depositato 11 relativo atto di notillea presso questa Direzione gene-

rale, nonche a se l'opponente ne fosse in possesso a il certificato

provvisorio denunziato smarrito, si provvederà per la consegna a

chi di ragione del titolo definitivo del Prestito del Littorio corrispon-
dente al cortificato di cui trattasi.

Roma, addì 31 agosto 1936 - Anno XIV

(3591) Il direuore generale: POTENZA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ha Estrazione delle obbligazioni per le Opere edilizie della città di Roma

(serie A).
Si notifica che nel giorno di mercoledì 25 corrente, alle ore 9,

in Roma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Di-

rezione generale del Debito pubblico (via Goito n. 1) aperta al pub-
blico, avrà luogo la 446 estrazione delle obbligazioni per le Opere
edilizie della città di Roma (serie A), create coli le leggi 20 luglio
1890, n. 6980, serie 36, e 28 giugno 1892, n. 299, ed emesse in forza del
R. decreto 14 maggio 1893, n. 262.

Giusta la tabella di ammortamento, stampata a tergo dei titoli,
såranno estratte 410 obbligazioni sulle 3337 attualmente vigenti.

'

I numeri delle obbligazioni sortegglate verranno pubblicati nella
Gametta Ufpciale del Regno.

Roma, addì lo novembre 1936 - Anno XV

Il direttore Generale: POTENZA.

(4227)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Yerbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Società di risparmio e prestiti bogliunese.

I sottoscritti - nominati membri del Comitato di sorveglianza
della Società di risparmio e prestiti bogliunese di Bogliuno (Pola),
con decreto del 25 settembre 1936-XIV dall'onorevole Governatore

della Banca d'Italia, Capo dell'Ispettorato per la difesa del ri-

sparmio e per l'esercizio del credito - riunitisi in seduta in data

22 ottobre 1936-XIV, su invito del commissario liquidatore, rag. An-

tonio Kreissl, hanno eletto quale loro presidente in signor Marti

Bruno fu Giuseppe.
Vlnssich Francesco - Marti Bruno -

Glavich Casimiro.

(4236)

MEGNO A (40SEI PE, d filure S\NIl RAFF\ELE, 40rrn/C
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